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LIBANO 

L'aen mi to di Beirut bloccato 
dalla minaccia dei bombardamenti 
I dirigenti drusi se ne servono come un mezzo di pressione per costringere il governo Gemayel alla 
trattativa - Dure dichiarazioni di Walid Jumblatt - Smentito un attacco contro una pattuglia italiana 

BEIRUT — Per 11 quarto 
giorno consecutivo l'aero
porto di Beirut è rimasto 
chiuso, sotto la minaccia del 
tiri delle artiglierie druse In
stallate sulle alture dello 
Chouf. L'altra sera era parso 
che I dirigenti drusl fossero 
disposti a consentire la ria
pertura dello scato, purché 
limitatamente al traffico ci
vile; ma poi le posizioni si so
no irrigidite. Praticamente il 
blocco dell'aeroporto — che 
ora come ora è l'unica via di
retta di comunicazione fra 
Beirut e 11 resto del mondo, 
essendo la strada Beirut-Da
masco Impraticabile nella 
valle della Bekaa — viene u-
sato dal dirigenti drusl come 
strumento di pressione per 
Indurre 11 governo Gemayel 
ad accettare le loro condizio
ni, o per lo meno ad avviare 
un serio negoziato. 

Lo stesso leader della co
munità drusa e del partito 
socialista progressista, Wa
lid Jumblatt, ha detto in una 
intervista al quotidiano bel-
rutino «As Salir» che le sue 
milizie «non permetteranno 
la riapertura dell'aeroporto 
di Beirut nel prossimo futu
ro», almeno fino a quando 
non si aprirà la trattativa 
con il governo Gemeyel. 
Jumblatt ha accusato il go
verno e i falangisti di aver 
cercato nei mesi scorsi di Im
porre alla comunità drusa 
un vero e proprio «stato di 
assedio»: i falangisti — egli 
ha detto — vogliono «di
struggere la comunità drusa 
per poi attaccare l centri abi
tati dei musulmani sciiti e 
quindi espellere dal Libano 1 
restanti civili palestinesi»; 
«ma noi — ha aggiunto il lea
der druso — non permettere
mo che questo progetto si 
realizzi e ci batteremo fino 
alla fine. Non abbiamo nien
te da perdere». 

Jumblatt ha rilasciato 
queste dichiarazioni a Da
masco, prima di partire per 
Amman e poi per Talf, capi
tale estiva dell'Arabia Saudi-

I ta, dove avrà colloqui con re 

BEIRUT - Una postazione dei soldati inglesi della Forza multinazionale ai margini della zona dove si 
fronteggiano i miliziani drusi e i soldati libanesi 

Fahd e con altri dirigenti del 
regno. Jumblatt ha anche ri
badito la richiesta delle di
missioni del primo ministro 
libanese Wazzan. 

In proposito il giornale fa
langista «Al Amai» sostiene 
che Gemayel sta mettendo a 
punto un piano per una con
ferenza nazionale di riconci
liazione fra le diverse comu
nità libanesi; senza specifi
care quando questa confe
renza dovrebbe aver luogo, il 
quotidiano afferma che il go
verno è alla ricerca di «una 
visione politica del futuro 
della nazione» tale da creare 
un clima di collaborazione 
per «assicurare la sopravvi
venza del Libano». Funzio
nari governativi rilevano 
tuttavia che una discussione 
•di riconciliazione» sarebbe 
Improduttiva finché non si 
saranno ritirate «le truppe 
straniere» (con evidente allu
sione qui soprattutto alle 
truppe siriane, che appog
giano il «Fronte di salvezza 

nazionale» presieduto da 
Walid Jumblatt e che racco
glie tutte le personalità poli
tiche di opposizione a Ge
mayel e al falangisti). 

In ogni caso, la situazione 
di tensione esistente ha rin
saldato i rapporti all'interno 
della comunità drusa: anche 
esponenti religiosi che In un 
passato anche recente ave
vano assunto posizioni indi
pendenti, e talvolta addirit
tura in polemica con quelle 
dei socialprogressisti, hanno 
ora espresso adesione alla 
posizioni espresse da Jum
blatt. 

Intanto come si è detto le 
milizie druse mantengono la 
loro pressione sui reparti del
l'esercito libanese. Anche se 
sulle alture dello Chouf la 
tregua nel complesso è ri
spettata, non sono mancati 
ieri mattina tiri di «avverti
mento» contro automezzi 
dell'esercito libanese sulla 
strada a sud di Beirut, presso 
Khaldè, per impedire l'af

flusso di eventuali rinforzi 
verso 1 reparti dell'esercito 
assediati a Kfar Mata. 

È stata invece ridimensio
nata la notizia secondo cui 
venerdì sera ci sarebbe stato 
un attacco contro un reparto 
italiano della Forza multina
zionale. Un comunicato uffi
ciale del ministero italiano 
della difesa precisa che ve
nerdì «verso le 20, mentre 
una campagnola e tre auto
carri del contingente italia
no transitavano nel pressi 
della Galerie Semaan (sulla 
vecchia linea di demarcazio
ne fra Beirut est e Beirut o-
vest, ndr), venivano uditi due 
colpi di arma da fuoco: il per
sonale a bordo, fermati gli 
autoveicoli, si portava pron
tamente al riparo. Successi
vamente, constatato che 
nessun mezzo risultava col
pito e mancando la certezza 
che i colpi fossero stati esplo
si contro di loro, i militari ri
prendevano il proprio servi
zio*. 

I senatori 
del PCI per 
un'iniziativa 

italiana 
ROMA — Di fronte al co
stante aggravarsi della si
tuazione mediorientale un 
gruppo di senatori comunisti 
— i compagni Valori, Bufali-
ni, Pasqulnl, Pleralli e Vec
chietti — ha rivolto una In
terrogazione al governo per 
sollecitare specifiche e con
crete iniziative «sia autono
mamente sia in sede di Co
munità europea», al fine di 
«contribuire al superamento 
delle cause che fanno da o-
stacolo ad ogni serio nego
ziato e a concreti passi in di
rezione di una soluzione pa
cifica» della crisi. Il passo dei 
senatori comunisti prende le 
mosse dalla' constatazione 
del «fallimento dei tentativi 
USA di risolvere unilateral
mente la complessa e acutis
sima vicenda» mediorientale 
e dal «mancato seguito e svi
luppo degli impegni assunti 
dai governi della CEE con la 
dichiarazione di Venezia». Al 
governo italiano si chiede in 
particolare «se ritenga di 
giungere finalmente al rico
noscimento dell'OLP quale 
rappresentante del popolo 
palestinese» e se consideri la 
presenza del contingente mi
litare italiano a Beirut «come 
ulteriore e fondata ragione 
per svolgere un ruolo attivo 
a favore della popolazione 
palestinese dei territori oc
cupati, per un accordo me
glio garantito fra tutte le 
parti sul cessate il fuoco e il 
ritiro da tutto il territorio li
banese delle forze di invasio
ne israeliane nonché delle 
truppe striane presenti come 
Forza araba di dissuasione, e 
per avviare a soluzione il 
problema del Libano nel ri
spetto della sua integrità na
zionale e della sua indipen
denza». 

GUATEMALA 

La Chiesa denuncia: 15 mila 
indios rinchiusi nei lager 

Intervista di monsignor Pellecer, vescovo della capitale - La repressione contro la popolazio
ne e i cattolici - Sterminati a migliaia nei villaggi - Promette amnistia il nuovo dittatore 

CITTÀ DEL GUATEMALA - Almeno 
quindicimila «campesinos», indigeni, 
gente poverissima delle città sono rin
chiusi in campi di concentramento in 
varie regioni del Guatemala. Sono quelli 
che il regime chiama «campi di riabilita
zione». La denuncia — e la richiesta che 
gli indios siano immediatamente libera
t i — è venuta ieri da monsignor Ramiro 
Pellecer, vescovo della diocesi di Città 
del Guatemala. Il vescovo ha duramente 
denunciato la repressione del regime, la 
vera e propria persecuzione contro la 
Chiesa cattolica e i suoi ministri, suore e 
catechisti. Negli ultimi cinque anni, se
condo i dati forniti da monsignor Pelle
cer aH'«Excelsior», un giornale messica
no, sono stati assassinati dodici sacerdo
ti, trecento catechisti e un altissimo nu
mero di predicatori laici, i cosiddetti 
«celebratori della parola dì Dio». 

Il prelato, che è considerato il capo 
della Chiesa cattolica in Guatemala, ha 
ricordato come la persecuzione di segno 
religioso, o con il pretesto della religio
ne, abbia conosciuto i momenti peggiori, 
la crudeltà più esasperata, nel corso 
dell'82, mentre era al potere Efrain Rios 
Montt, capo di una setta sedicente «e-

vangelica», che predicava la dottrina 
della superiorità della razza bianca. 
Quanto agli indios «quichè» perseguita
ti, e ai rappresentanti della Chiesa al
trettanto colpiti, monsignor Pellecer ha 
ricordato che l'accusa del regime contro 
gli uni e contro gli altri è di essere «sov
versivi comunisti». iNon erano — ha ag
giunto il vescovo — certo comunisti tut
ti i negri che lottarono in Usa per i dirit
ti civili. Gli indios quichè lottano perché 
hanno fame. E la Chiesa è con il popolo 
che soffre». 

L'intervista di monsignor Pellecer 
conclude con l'auspicio che il nuovo pre
sidente Oscar Meija Victores, da qual
che giorno al potere dopo il golpe che ha 
destituito Efrain Rios Montt, dimostri 
nei fatti e nei comportamenti di essere 
quel buon cattolico che dice di essere. 
Speranza vana, con tutta probabilità, 
che un dittatore non è mai molto diverso 
dall'altro. 

E Mejia Victores, che era ministro 
della Difesa e coautore delle persecuzio
ni e degli stermini della popolazione net 
giorni di Rios Montt, ha già dimostrato 
che il suo è un programma forse più 
scaltro e attento, ma certamente non 

meno spietato di quello del suo sangui
nario predecessore. Mentre assicura non 
meglio precisate prossime elezioni, Vi
ctores ha promesso amnistia generaliz
zata per tutti i guerriglieri che — entro 
novanta giorni — si consegnino alle au
torità. Resta da vedere quanta credibili
tà abbiano promesse del genere, visto 
che ai giornalisti stranieri è perfino vie
tato di accedere in alcune zone del Pae
se, e che sempre, in questi anni, le testi
monianze di massacri sono riuscite ad 
arrivare dopo qualche tempo, grazie al 
racconto di scampati. Inoltre, è evidente 
l'ansia di legittimazione — soprattutto 
agli occhi del mondo estemo — che ani
ma Meija Victores. Un'ansia che non è 
condivisa dal popolo guatemalteco in 
lotta per ottenere un governo democra
ticamente scelto. 

Basta poi leggere le dichiarazioni che 
il neodittatore si è affrettato a fare a 
proposito del Centro America per capire 
dì chi Victores sia il burattino e chi tiri i 
suoi fili. L'azione del gruppo di Conta-
dora? Inutile e inopportuna, ha detto 
infatti. Del Centro America si devono 
occupare i governi centroamericani. Nel 
suo caso, direttamente Reagan e la Cia. 

CENTRO AMERICA 

Per le manovre, altre navi USA 
si dirigono verso i Caraibi 

La portaerei americana Ranger che ha terminato la prima fase di 
esercitazioni nel Mar. dei Caraibi 

WASHINGTON — Dall'A-
tlantico e dal Pacifico una nuo
va flotta statunitense si sta di
rìgendo verso l'America centra
le per dare il cambio alle prime 
unità che hanno partecipato al
le manovre militari in Hondu
ras. A quanto comunica il Pen
tagono, la portaerei «Ranger» e 
altre sette unità hanno lasciato 
le acque dell'America centrale 
dopo 19 giorni di esercitazioni. 
Un altro gruppo di cinque uni
tà, capeggiato dalla portaerei 
«Coral Sea», attualmente nell' 
Atlantico, dovrebbe arrivare al 
largo dei Caraibi la settimana 
prossima. Sarà raggiunto dalla 
nave da battaglia «New Jersey» 
e da altre cinque unità di scor
ta, attualmente alle Haway. Il 
Pentagono ha anche reso noto 

che 840 militari americani sono 
giunti in Honduras dando ini
zio alla preparazione logistica 
delle manovre congiunte che 
dureranno fino a febbraio o 
marzo impegnando 5.000 sol
dati americani e 6.000 dell' 
Honduras. 

Intanto, interrogato sui mo
tivi che hanno indotto Reagan 
ad attaccare aspramente l'altro 
ieri sera il regime di Fidel Ca
stro in un discorso a Tampa, un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha detto di non saperlo 
rendendo nello stesso tempo 
noto che gli Stati Uniti hanno 
avuto «contatti diplomatici in
diretti» con Cuba per «esplorare 
la natura delle dichiarazioni 
concilianti verso gli Stati Uniti» 
fatte recentemente da Cuba. 

IRAN-IRAK La guerra miete vittime fra la popolazione civile 

Missili su una città del Kuzistan 
Si tratta dell'importante centro di Andimeshk: più di venti morti e almeno duecento i feriti, centinaia sono le 
case distrutte - Sono state ricostruite le circostanze in cui è morto un giornalista sul fronte centrale 

KUWAIT — La guerra del Golfo — 
che si trascina con ricorrenti sangui
nosi sussulti da quasi tre anni — sta 
facendo di nuovo sentire 11 suo tragi
co peso sulle popolazioni civili, so
prattutto Iraniane, con la ripresa dei 
bombardamenti contro i centri abi
tati. Due giorni fa c'era stata un'in
cursione aerea contro la cittadina di 
Ghilan-e-Gharb. nel settore centrale 
del fronte, con un bilancio di almeno 
50 morti e 500 feriti; ieri è stata la 
volta della importante città di Andi
meshk, nella regione meridionale del 
Kuzistan. che è stata bersaglio di due 
missili terra-terra irakeni. I razzi — 
secondo quanto riferisce l'agenzia di 
informazioni iraniana IRNA — han
no distrutto o gravemente danneg
giato 400 fra negozi e abitazioni ed 
hanno provocato la morte di 22 per
sone e il ferimento di altre duecento; 
nella tarda mattinata, secondo l'IR-

NA. ancora si scavava fra le macerie 
alla ricerca di altre eventuali vitti
me. Andimeshk è una città di 70 mila 
abitanti che si trova a nord-est di De-
zful, capoluogo del Kuzistan. 

Il bombardamento dei centri abi
tati con missili terra-terra — tanto 
più micidiale e terroristico in quanto 
inevitabilmente indiscriminato — è 
stato effettuato più volte contro i 
centri del Kuzistan; in particolare la 
città di Dezful è stata bersagliata ri
petutamente, fin dai primi mesi del
la guerra nell'autunno del 1980, pa
gando a questi bombardamenti il pe
sante bilancio di centinaia e centi
naia di vittime. Effettuati dapprima 
per fiaccare il morale della popola
zione e premere quindi per la resa 
delle guarnigioni, dopo le controf
fensive iraniane dell'ultimo anno 
che hanno respinto le truppe irakene 
al di là del confine, i bombardamenti 

sia aerei sia con i missili hanno as
sunto sempre più un aspetto di indi
scriminata ritorsione, sia contro gli 
attacchi delle truppe di Teheran in 
territorio irakeno sia per 1 cannoneg
giamenti iraniani sul centri abitati 
della fascia di confine, inclusa la im
portante città di Bassora, principale 
centro industriale e petrolifero del 
sud delPIrak. Si tratta di atti che col
piscono direttamente ed in modo 
massiccio la popolazione civile, im
ponendole un pesante tributo di san
gue. 

Si sono appresi intanto particolari 
dell'Incidente nel quale, due giorni 
fa, è rimasto ucciso un giornalista 
straniero e altri tre sono stati feriti, 
incluso il corrispondente dell'ANSA 
da Teheran Giovanni Catella, nel 
corso di una visita al fronte con le 
truppe Iraniane. I giornalisti erano 
stati accompagnati nel settore cen

trale del fronte e precisamente nel 
pressi della cittadina dì Mehran, sot
tratta nei giorni scorsi all'assedio 
delle forze irakene. Un funzionario 
del ministero islamico per l'orienta
mento nazionale ha accompagnato i 
rappresentanti della stampa su una 
collina strategica, la n. 340, che era 
stata da poco strappata alle truppe di 
Baghdad. Il terreno era disseminato 
di mine, fra le quali era stato aperto 
uno stretto passaggio; ma, per la 
scarsa esperienza del funzionario 
che accompagnava i giornalisti e da-
to che i soldati iraniani presenti non 
parlavano inglese, una parte della 
comitiva è finita sul terreno minato. 
Il funzionario iraniano e il corri
spondente indiano dell'agenzia 
«Reuter», Najimul Hassan, sono ri
masti uccisi, mentre Catella ed altri 
due giornalisti hanno riportato ferite 
da schegge, fortunatamente non 
gravi. 

Nostro servizio 
COLOMBO — In un mondo 
lacerato da contraddizioni e 
conpitti nemmeno gli 'ulti
mi paradisi* decantati dalle 
agenzie turistiche sfuggono 
alle tensioni e alle tragedie 
È il caso di Sri Lanka, 'la 
risplendente-, in cui le vio
lenze razziali di tre settima
ne fa, tra la maggioranza 
singalese e la minoranza ta
mil, secondo numerose testi
monianze, hanno provocato 
molto più delle trecento vit
time ammesse ufficialmente 
dal governo 

Almeno centomila persone 
sono rimaste senza casa, e i 
danni ammontano a centi
naia di milioni di dollari in 
un paese in cui l'economia 
già povera è stata ulterior
mente colpita dalla caduta 
dei prezzi del tè e della gom
ma, principali prodotti di e-
sportazione, 

Malgrado le dichiarazioni 
governative tese od accredi
tare una immagine di calma 
e di normalità pressoché 
completa, i segni del massa-
ero e della cieca violenza raz
ziale sono ancora evidenti 
mentre regna tuttora una 
sotterranea tensione. A Co
lombo sono visibìli centinaia 
di case e di negozi bruciati. 

SRI LANKA 

Dopo le sommosse, aiuti 
anche politici dall'India 

LONDRA — -The Guardian-, uno dei più auto-
re* oli giornali inglesi riferisce su nuove prove e 
indizi secondo cui le forze di sicurezza dello Sri 
Larka axrebbero partecipato il mese scorso al 
ma; sacro dei tamil nello Sri Lanka. Il giornale 
cita una testimonianza di un sopravvissuto al 
ma sa ero nella citta di Budulla dove esercito e 
polizia sarebbero stati coinvolti nella uccisione 
dì 14 persone. -The Guardian- scrive inoltre 
che secondo testimonianze le guardie carcera
rie hanno partecipato al massacro di 52 detenu
ti nel carcere di Welikada. A due detenuti tamil 

accusati di aver partecipate ad azioni gueni-
gliere sono stati strappati gli occhi prima di 
essere uccisi. Intanto, si è appreso che il gover
no indiano e quello dello Sri Lanka collabore
ranno nella ricerca di una soluzione politica ai 
problemi posti dalla presenza nello Sri Lanka 
di una minoranza etnica tamil, originaria dell' 
India. L'India contribuirà anche con una dota
zione iniziale di un milione di dollari all'assi
stenza alle famiglie recentemente colpite dagli 
scontri etnici nello Sri Lanka e che hanno pro
vocato almeno 371 morti. 

Un intero quartiere della 
città è stato dato alle fiam
me. 

Ad essere colpiti non sono 
stati solo i ricchi mercanti 
della minoranza tamil, come 
è stato detto, ma centinaia 
di piccole e piccolissime atti
vità commerciali ed artigia
nali. Le vie della città, dove 
vige un saltuario coprifuoco, 
sono percorse da soldati in 
pieno assetto di guerra. Nei 
campi profughi di emergen
za installati nei pressi della 
capitale decine di migliaia di 

persone attendono di imbar
carsi per il nord dell'isola (a 
grande maggioranza tamil) o 
verso l'India. 

In questa situazione, il go
verno filo-reaganiano del 
presidente Jayeuardene ha 
reagito con un diversivo clas
sico: ha messo fuorilegge i 
partiti di sinistra, tra cui il 
partito comunista di Sri 
Lanka, accusandoli di avere 
istigato le sommosse sulla 
base di un fantomatico pia
no di sovversione. La gente 
non crede a queste accuse. 

Tutti i singalesi con cui ho 
avuto occasione di parlare 
non vi danno alcun credito. 
Si ammette invece che nelle 
sommosse vi è stata talvolta 
connivenza, spesso indiffe
renza, da parte della polizia. 

Un esempio può valere per 
tanti. A Negombo. una loca
lità balneare sponsorizzata 
dalle agenzie turistiche, esi
steva l'albergo di lusso »To-
paz; di proprietà tamil. Do
po i primi due giorni di di
sordini l'albergo non era sta

to disturbato. Il terzo giorno, 
alle ore 18, la polizia sgombe
ra l'albergo da tutti i turisti. 
La sera stessa l'albergo viene 
incendiato da ignoti. La 
coincidenza è per lo meno 
sospetta. 

Alcune osservazioni infi
ne. L'isola è attualmente a-
biteta da due popoli. Il sin
galese, 72Tc circa della popo
lazione totale, di lingua ed 
alfabeto propri e di religione 
buddista; il tamil, di religio
ne induista e con tradiziona
li legami con i numerosi ta
mil dell'India. La conviven
za tra le due etnie non è mai 
stata facile ed è stata esa
sperata dalla politica colo
niale passata dell'Inghilter
ra. 

Le recenti rivendicazioni 
separatiste di una minoran
za estremistica tamil che ha 
creato il -movimento delle 
Tigri' e condotto azioni ter
roristiche e di guerriglia 
hanno indubbiamente ina
sprito la situazione. Non sa
rà ora facile tornare a nuovi 
rapporti. Forse solo con la 
mediazione dell'India, il po
tente vicino di Sri Lanka, si 
potrà riaprire la via del dia
logo tra le due comunità. 

Ferdinando Valsecchi 

ULSTER 

Due morti 
in uno scontro 

a fuoco con 
la polizia 

LONDRA — Due uomini so
no stati uccisi ieri dalla poli
zia nel corso di uno scontro a 
fuoco ad un posto di blocco 
istituito dalla polizia a Dun-
gannon, nell'Irlanda del 
Nord. La sparatoria è avve
nuta quando un uomo, usci
to da un'auto, ha fatto fuoco 
sugli agenti con un fucile. 
Un poliziotto è stato colpito 
da varie pallottole ma un al
tro agente ha immediata
mente risposto al fuoco, uc
cidendo sul colpo uno degli 
occupanti. L'auto è ripartita 
ed è stata successivamente 
ritrovata con a bordo il cada
vere di un uomo, morto per 
ferite di arma da fuoco. L'au
to aveva avuto un incidente 
ed appariva seriamente dan
neggiata. Gli altri suoi occu
panti erano scomparsi. Suc
cessivamente, un secondo 
cadavere è stato abbandona
to dinanzi ad un ospedale di 
Dungannon. In un episodio 
analogo, un altro agente di 
polizia è stato ferito ad un 
posto di blocco nel villaggio 
di Markethill nella contea di 
Armagh in Ulster. Le sue 
condizioni non sono gravi 

GRECIA 

In ottobre 
summit dei 

premier 
socialisti 

ATENE—Il premier socialista 
greco Andreas Papandreu ha 
proposto agli altri capi di go
verno socialisti in Europa meri
dionale un summit da tenere in 
ottobre per discutere la situa
zione intemazionale. Lo ha an
nunciato il portavoce governa
tivo Dimitris Maroudas. Nelle 
lettere inviate al francese Pier
re Mauroy, all'italiano Bettino 
Craxi, allo spagnolo Felipe 
Gonzalez e al portoghese Mario 
Soares. Papandreu ha suggeri
to Corfu o Rodi quale sede del
l'incontro. Maroudas ha di
chiarato che non vi sarà nessun 
ordine del giorno ma i cinque 
capi di governo «esamineranno 
i problemi intemazionali, com
presi quelli dell'Europa meri
dionale*. «Siamo in attesa delle 
risposte», ha aggiunto. 

Secondo il quotidiano ate
niese «To Vima», tra i temi più 
scottanti al centro del summit 
dovrebbero figurare la conti
nua ascesa del dollaro e «la defi
nizione di una politica comune 
per affrontarne le conseguen
ze». 

Brevi 

4 0 soldati et iopici uccisi negl i scontr i 
con i somali 
MOGADISCIO — Quaranta so-'dati etiopo sano stati ucos>. tra giovedì scorso 
e la pomata di * n . da5e forze soma!» e*1*, hanno respinto un'offensiva etiopica 
neSa parte nord-oeodenta'e del paese La norma è stata (Affusa da Rad<o 
Mog*isoo che ha ammesso la perita <* angue morti e otto feriti r* pane 
somala 

Interrogazione PSI-PCI-DC- sull'Uruguay 
ROMA — I deputati A bermi (PS>). Gabboggum (PO) e BonaHjmi (DC) hanno 
presentato una mterrogapone al mostro deg* Esten nella quale chiedono di 
conoscere qua* passi «tenda muovere il governo dooo la sospensione de*"atti
vità pubblica de* partiti pofcres m Uruguay- NeO'interrogatone si denunciano 
dire misure repressive poste m atto dal regime nei confronti dei detenuti polito. 

Rimpasto (il terzo in un anno) nel 
governo canadese 
OTTAWA — • prrfno ministro canadese. Pierre Eliot Trudeau. ha proceduto 
rartra sera ad un rimpasto m»nistena=e, «l terzo ri un armo. Coque mmtstn sono 
stati sostituiti e lasciano * governo e otto ministri cambiano il dicastero. 

Colombia: cittadina occupata da guerriglieri 
BOGOTÀ — Una cittadina colombiana. Garwon. situata non lontano daRa 
capita* Bogota * stata letteralmente occupata per alcune ore da crea duecento 
guemgben che hanno svagato tre banche e dopo un conflitto a fuoco con la 
polizia sono fugg*> portando con loro m ostaggio * OVettore di una delie banche 
rapmate. 

Spagna: esplosione nel paese basco 
MADRID — Oue persene sono morte oggi a Usorbrf. •"• provincia di San 
Sebastiano, quando é esploso un ordigno a bordo dell automobile ne>a quale si 
trovavano Vicrno an'auto è stato trovato un altro ordigno, e all'interno deta 
vettura c'erano deOe armi. Tutto sembra indicare Che i morti fossero membri 
defl'ETA. che stavano manipolando una bomba 
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